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fufe, che alcuno non fi ricordava di haver veduto battaglia
ne piu riftretta, né pitt confufa. Alcune delle galee Turche-
fche {1 moflero, & in particolar il Capitan Bafsa, per venire
con le navi Venetiane all’abbordo ; ma paffando egli per fian-
co al Civrano, fi da quefto cosi fieramente battuto, che
uccifo reftando il Chiccaja con gran numero de fuoi, con-
venne ritirarfi con fretta. La terra vicina preftd a quafi tut-
te le militie fcampo, e falute ; poiche vedendo, che i legni
non potevano maneggiarli, e che la tempefta di ferro, e di
fuoco diffipava ogni cofa, fmontati {i pofero in falvo. Pii
miferabile era la conditione degli fchiavi, che cinti dalle catene
tuggir non potevano, neiTurchi fi curavano di falvarli. Al
cuni veramente procurarono di condur via le galee, ¢ ren-
derfi a’ Venetiani, ma nella caligine indiftintamente colpiti ,
erano prima uccift, che conofciuti. Una galea, & una mao-
na caderono in potere de’ vincitori, & un vafcello che o0sd
venir alle mani, fu fottomeflo . Nel refto tutra I armata
rimaneva incendiata, fe il vento non fi fufle cangiato, da
che riufci , che procurando i Turchi con ragliare le corde
di feparar dagli aleri i legni, che ardevano , quefti venendo
addoflo a’ Venetiani, li coftrinfero ad ufcire dal porto. Nove
vafcelli, una galea, tre maone, ¢ tra quefte quella, che por-
tava il contante per le paghe all’ efercito, rettarono incene-
rite 5 altri legni in gran numero fracaffati, & offefi; cinque-
cento {chiavi Chriftiani redenti ; e fi dicevano fette mila mor-
ti de’ Turchi; ma quefti non furono tanti , poiche la mag-
gior parte sbarcata a terra, come s'¢ detto, fi foterafle dal
sifchio. De’ Veneti folo quindici {i contarono morti, e novan-
ta feriti. Il mare, & il lidodi fragmentifi vedevano coperti,
& 1l paefe di fuggitivi; onde il Riva credendo, che piii non
gli reftafse da vincere, con frettolofo configlio s’ allontano,
andando alle Smirne, dov’erano i vafcelli Chriftiani noleggia-
ti per ufo de’ Turchi, e con le minaccie, e con le lufinghe gl’
indufle a rinuntiare al fervitio. Ma non si tofto egli s’allargo ;
che ¢ allettati dall’ucile , o indorti per forza , prefero di nuovo il
foldo, & il Bafsa rihavutofi dallo fpavento , s applicd a riunire
le genti fparfe, e rifarcire i legni {drufciti. Si celebre fatto
eftefo per turto dalla fama anche con rimbombo maggiore di
quel-




